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Lo spazio di mese è ancora de
dicato a stella*nera, lo non-etichetta dI
scografica che pubblica cd Che non 
mette in vendita ma offre in cambio di 
una sottoscrizione a di A. 
Vi segnalo dcle uscite recenti, ciascu
na frutto della soerlmentazlone di una 
diversa maniera di collaborare. 

maggio a 
Francisco Ferrer 

\Jel cd sono raccolte tre canzoni dedi
cate a Francisco Ferrer, lai
co e libertario fucìlato a Barceilona nel
l'ottobre 1909 ritenuto tra I fo
mentatori dela rivolta popolare dellu
glia di Per Informazioni tec-

nicrìe storiche \fj ri
mando senz' altro clossier incl uso roe 
numero 349 di dicembre 2009 di que-

il maestro Ferrer!". iroserto 
Umanità f\lova dell'ottobre 2009 

Q9-2009) 
lo non ho grosse pretese e mi fermo 
presto col vorrei solo raccon-
torvi di tre canzoni. per far-
lo mi sono nesso a ragionare sui no
mi. Su quelli che ci sono, queili che cl 
dovrebbero essere, e che non 
ci sono. Le canzoni le canta Paola 
Sabbatani. le ha arrangiate Roberto 
Bartoll. le suona ;'Inafferrablle Bondo 
Durruti, le ha registrate Vanni Bendi: tut-
ti nomi e persone che 

frequentate 
conoscete 

pagine. seb-

no !T'elCdia 
quenteuso 

le pcrole sono 
sul ara u-

:-'li lasc'assi prendere scr cl-
dai dubbI, ci si potrebbe 

gere a spiegare allo stesso modo le pra-
tiche del così diffuse nel-
la musica attuale). Ecco u-
na rifleSSione che vorrei condividere: 
c'è stato -non se so-

Il frutto dello creatiVità d'uno soia 
persona o due, o di un'assemblea di 
dieci o cento teste- che s'è inventa
to canzoni intrecciando paro
le e melodia le no poi mandate a
vanti nel futuro dc sole. Avanti a pie
di verso non si sa clave. avanti piano 

galleggiare sull' acqua ad avvlc:
nare l'orizzonte, senza un qualche 

quindi qualche ac
contratto, qualche 

che le e sor-
reggesse, che le tenesse per rrano, 

questo mettersi da parte come 
un pendere strano della bilarocia del
le esperienze, come una graduatoria 
curva e ritorta delle cose importanti del
la vita, una filosofia forse costretta in 

forma dal destino, Un analfa
beta un'analfabeta? Un poeta cne 
non voleva essere tale? Una ragazza 
che lavorava nei o nelle risaie, 



le 
con la musicQ come 

Uno studer.te intirlo
Chissè. 

canzoni pren
dono a lo voce di Peola Sa c
bareni, bella come l'estate soora uri 
campo di grano, ,A,scoltan,joie sco

siano ancore v;ve vi
vissime e forti pdr senza un sostegno. 

miracoio-
samente energia od 0-

passaggio di bocca in bocca. 
le parole dei testi ri-

qLadro): alcune sembrano roba d' ai
tri se confrontate 01 vocabola
rio imbecille delle cronache abituali 
dei telegiornali nazionali. Sono paro
le semplici, sincere, intrecciate in rimo 
ed accostate senza e forse 
senza altro progetto che esprimere il 
dolore per tentare di cacciarlo via o 
trasformarlo in un peso sopportabile, 
ma che rivesTono un significato profon
do ed intangibile dal tempo, dalle 
correntI, dalle mode: sono parole che 
rispondono al tatto, Sono parole che 
illuminano. Non gli si è posata addosso 

A Ferrer 
(testo e musica di autore anonimo) 

Il tredici ottobre 
01 grido dello gente 
un povero Innocente 
fu fotto assassinar, 

DI Spagna era il campione 
gentil era di cuore 
insegnò lo profeSSione 
a tutto !'umanità, 

Ero contro c preti e frati 
ero contro l'impostura 
corr'battendo addirittura 
che io morte gli costò, 

Il popolo moderno 
con lui fece partito 
e forte si era unito 
giurando fedeltà, 

Ma ì barbari di allora 
in questo spaventati 
si sono vendicati 
facendolo ammazzar, 

DI Spagna era Il campione 
gentil era di cuore 
insegnò lo professione 
a tutta l'umanità, 

lo polvere del tempo a renderle o
pache: sembra invece che abbiano 

caricarsi di una luce fatta di 
rninuscole singole speranze, dei desi
deri 8 delle Illusioni anche di ciascu
no che ascolto, capisce, imparo e o 
suo volto trasmette, ,Anonimo alloro 
non è uno parola banale, non è solo 
un' altra etichetta comoda per na
scondere quello che non si so: den
t'o o questo "anonimo" lungo cento 
anni cl sto sciolto il nome di mille per
sone e certo d'oltre mille ancora, e 
quindi un po' anche il mio nome, an
che il tuo, anche lo nostra voce in 
mezzo a tutte, Com'è bello fermarsi 
a nflettere ed accorgersi che si è par
te viva di una memoria, Com'è bello 
fermarsi o pensare o chissà chi can
terà queste canzoni domani o tra ven
ti, tra cent'anni. Chissà come sem
brerà oscura e lontana lo STOria di un 
maestro morto ammazzato, Come u
na scritto sul muro sotto caso fotta al 
buio da non si sa chi, un messaggio 
che sorprende lo mattina e che cam
bia quel muro per sempre, scritto che 
riaffiora nonostante lo buono volontà 
di ripulire, rimettere ordine e tranquil
lità, Domani come oggi e come ieri 
quello del maestro morto sarò storia 
da cancellare, da sciacquare via dal
Ia coscienza, da chiudere o chiave sot
to silenzio. Storia che domani come og
gi e come ierì non troverà posto nel
le vetrine e nelle televisioni ma che a
vrà trovato ancora altri nom, altre 
facce, oltre vocI, oltre strade impre
viste per gridare forte dai murI, sca
valcare ogni strato di bugie e COill-

ed arrivare al cuore, 

Il cd contiene un libretto In lingua spa
gnola e italiana, con i testi e una no
ta storico di Alf~edo Gonzalez, è pub
blicato do Bruno Alpini Edizioni di Imo
io in collaborazione con stella*nera. 
Per informazioni e contatti: 
bruno .alpini@ljbero,it. 

I giardino 
del/' ossigeno 

Stefano Giaccone va e viene, Spirito In
quieto e problematico in quest'ultima 
dozzina d'anni in viaggio altalenante 
perenne tra Torino e il Galles, E non è 
SOlO Il casino personale sempre arruffato 
e abbottonato storto nelle piogge bat
tenti dello vita o un'indecisione geo
grafico, lo sua, che lasciano il segno, 
un segno profondO sulle cose che scri
ve e che canta. È un sentirSi con le ra
dici ficcate ne! posto sbagliato" come 
se il mio copione fosse tutto do rifare" 
-come a poche frasi dall'Inizio della pri
ma canzone canto lui proprio qUI den
tro- oppure no, è un sentirsi fonda
mentalmente a posto quando il mon
do tutt' attorno ha qualcosa di strano 
che non va, Qualche mese di fuga for
se, o una pausa dogli affetti, o un'av
ventura corsara in Sardegna andata 
com'è ondata e finita quando dove
va finire ed ecco che è nata una man
ciata di canzoni. Stefano lo conosce
te: raccoglie paroie come pietre e met
te insieme mosaicI, e in questo suo mo
saico di inizio 2010 mischia pensieri af
filati e POZZI di stanchezza, ragiona
menti lucidi e sogni deliranti e psiche-


